Epifania del Signore

EPIFANIA DEL SIGNORE
6 Gennaio 2005

Abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per adorare il Signore
SUGGERIMENTI

· Considerata erroneamente — almeno stando al calendario liturgico post-conciliare — come l’ultima delle feste natalizie, la solennità dell’Epifania conserva intatto un suo fascino tutto particolare, dovuto senz’altro ai personaggi misteriosi (i Magi) che irrompono sulla scena del presepio. I loro doni (oro, incenso e mirra) si trovano spesso non molto distanti da altri doni, più moderni e sofisticati, che in questa giornata arrivano ai bambini. Il che accresce la “magia” di questa giornata. Tuttavia, il clima di festa non nuoce alla celebrazione, ma domanda di essere ricondotto alla sua origine, chiaramente espressa nel termine stesso. “Epifania”, cioè “manifestazione”, del Signore Gesù, Figlio di Dio fatto uomo, ad alcuni personaggi misteriosi, di cui si ignora quasi tutto, cioè il numero, i nomi, la provenienza esatta, l’età... Ma si capisce subito che essi sono l’immagine, il simbolo di tutti coloro che arriveranno alla fede in Cristo, pur non appartenendo ad Israele.

· La Liturgia è la permanente epifania del Signore e della Chiesa. Tutti gli elementi manifestino grande solennità.
· Tutta la celebrazione deve essere curata, in particolare: l’accoglienza e la processione di ingresso accompagnata da ceri, profumata dall’incenso, con il libro delle Scritture…
· L’annuncio delle feste partendo dalla Pasqua che viene fatto in questo giorno, può essere un invito-indicazione delle tappe principali del cammino missionario della Comunità.

· A questo giorno è associata la Giornata dell’Infanzia Missionaria. Se ne faccia opportunamente cenno ai fedeli.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dell’Epifania del Signore: Gesù si manifesta ai pagani e il mondo intero, rappresentato dai Magi, lo adora e lo riconosce quale Re-Dio-Uomo.

Egli è la “Stella” che guida tutti i popoli, portatrice di gioia, che spinge alla ricerca ed alla testimonianza. Ma la Stella indica anche una strada rischiosa: il viaggio dei Magi è, infatti, l’emblema della vita cristiana intesa come distacco, sequela e ricerca. I Magi sono simbolo di tutti i popoli della terra che cercano Dio.

Nutriti dalla Sapienza del Verbo incarnato chiediamo il dono di saper riconoscere le stelle che l’Emmanuele, il Dio-con-noi, pone sul nostro cammino per condurci sempre più a Lui. 

Chiediamo di saper vivere nella continua ricerca di Lui, “Stella del mattino” che non conosce tramonto, con lo stesso desiderio con cui la sposa del Cantico cerca lo Sposo. Solo così potremo essere a nostra volta stelle che brillano nel cielo dell’oggi, per indicare agli altri la vera Luce che è venuta nel mondo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, Luce del mondo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, noi siamo gli eredi dei Magi. Apriamo a Cristo i tesori del nostro cuore: offriamogli le nostre gioie, le nostre speranze, le nostre tristezze ed angosce. E, levando gli occhi verso la misericordia di Dio, rivelata in Cristo Gesù Luce del mondo, riconosciamo umilmente le nostre infedeltà. In particolare, chiediamo perdono per tutte le volte che abbiamo preferito le tenebre alla Luce!
· Signore, manifestato nella carne e giustificato nello Spirito, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, rivelatore del mistero dell’amore di Dio, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, luce, speranza e salvezza di tutti i popoli della terra, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – L’Epifania ci coinvolge personalmente perché siamo i discendenti di quei popoli pagani venuti alla fede nell’unico vero Dio, di cui il popolo eletto è stato custode e testimone lungo la storia.

L’evangelista Matteo vede nei Magi, che giungono da lontano, ciò che la Chiesa, nuovo popolo del Signore, vive e vivrà fino alla fine dei tempi.

Nel progetto di Dio la Chiesa è il primo nucleo e insieme lo strumento per il raduno universale degli uomini. E’ l’epifania di Cristo: un grande popolo che illuminato da Lui vuole illuminare e salvare tutti i popoli.

PRIMA LETTURA: Is 60,1-6
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 71
Rit.  Ti adoreranno, Signore,

tutti i popoli della terra.
Dio, dà al re il tuo giudizio,

al figlio del re la tua giustizia;

regga con giustizia il tuo popolo

e i tuoi poveri con rettitudine.
Nei suoi giorni fiorirà la giustizia

e abbonderà la pace,

finché non si spenga la luna.

E dominerà da mare a mare,

dal fiume sino ai confini della terra.
I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte,

i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.

A lui tutti i re si prostreranno,

lo serviranno tutte le nazioni.
Egli libererà il povero che grida

e il misero che non trova aiuto,

avrà pietà del debole e del povero

e salverà la vita dei suoi miseri.

SECONDA LETTURA: Ef 3,2-3a.5-6
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 2,2
Alleluia, alleluia.

Abbiamo visto la sua stella in oriente

e siamo venuti per adorare il Signore
Alleluia.

VANGELO: Mt 2,1-12
ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA

Dopo la proclamazione del Vangelo, il Celebrante o il Diacono o un cantore, può dare l'annunzio del giorno della Pasqua.

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.

Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il 27 marzo 2005.

In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 

Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 9 febbraio 2005. 

L'Ascensione del Signore, il 8 maggio 2005. 

La Pentecoste, il 15 maggio 2005. 

La prima domenica di Avvento, il 27 novembre 2005.

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei Santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.

A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli.   T – Amen.

PROFESSIONE DI FEDE

C - Professiamo insieme la nostra fede in Cristo Gesù, nostro Signore. annunciato dai profeti, «nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza mediante la risurrezione dai morti». Credo in un solo Dio…

PREGHIERA DEI FEDELI 

C -  Fratelli, noi siamo il popolo che Dio ha chiamato a camminare nella luce dei suo Figlio. Per questo eleviamo a lui la nostra supplica.

L - Preghiamo insieme cantando:

Cristo, luce del mondo: ti preghiamo, ascoltaci!

1. O Cristo, che hai affidato alla Chiesa il compito di evangelizzare tutti gli uomini, benedici il suo sforzo missionario per portare a te i popoli: noi ti preghiamo.

2. O Cristo, il Santo Padre Giovanni Paolo II, il nostro vescovo Giovanni, il suo ausiliare Francesco, il nostro Parroco Gianfranco e tutti i Pastori della tua Chiesa, a imitazione delle Vergine Madre, facciano risuonare ai vicini ed ai lontani la tua Parola di salvezza, noi ti preghiamo.

3. O Cristo, illumina con la luce del tuo Spirito gli uomini di scienza, affinché sappiano vedere la misteriosa presenza di Dio nel cosmo e nella storia: noi ti preghiamo.

4. O Cristo, guida il cammino di quanti ti cercano con cuore sincero e fa’ che nessun potere umano sia di ostacolo alla diffusione della tua Parola: noi ti preghiamo.

5. O Cristo, sostieni la nostra Comunità parrocchiale nello sforzo di trasmettere ai bambini, ai ragazzi, ai giovani il desiderio di incontrarti e la gioia di servirti: noi ti preghiamo.

6. O Cristo, che ci hai riuniti nella solennità della tua Epifania, fa’ che sappiamo comunicare il dono della fede a tutte le persone che incontriamo nel nostro cammino, noi ti preghiamo.

C -  Signore Dio, tu hai fatto brillare su tutti i popoli della terra la Tua Luce, il tuo Figlio Gesù, sole di giustizia, manda il tuo Spirito in questo nostro mondo ancora immerso nelle tenebre perché conosca la tua gloria. Manda il tuo Spirito su questa assemblea perché ognuno diventi testimone della tua salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G - Col pane e col vino presentiamo al Signore le fatiche dei missionari, le sofferenze di tutti i poveri del mondo, i desideri di pace di tutti i cuori onesti… perché li accolga e li renda strumenti di grazia per la salvezza dell’umanità.
SULLE OFFERTE

C -  Guarda, o Padre, i doni della tua Chiesa, che ti offre non oro, incenso e mirra, ma colui che in questi santi doni è significato, immolato e ricevuto: Gesù Cristo nostro Signore, Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Epifania e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Cristo ci ha rivelato Dio come Padre. È venuto a riunire in lui tutti gli uomini e ci ha insegnato la preghiera comune a tutti i figli di Dio. Per questo cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D - Trasmettiamo la stessa gioia dei Magi, gioia dell’incontro con il Salvatore, a quanti ci stanno accanto, offendo un gesto autentico di comunione di pace.
COMUNIONE

G - L’Eucaristia è vera epifania di Dio. Tutti siamo chiamati a riconoscere Cristo, quaggiù, nell’incontro eterno. 

Accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio, per risplendere del fulgore della Sua Luce nel mondo, specialmente per coloro che ancora non hanno conosciuto ed accolto la salvezza.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Padre santo, che ci hai inviato il tuo Figlio 

come Salvatore universale dei popoli, 

ti lodiamo per la manifestazione di Gesù, nostro re. 

E’ un re senza corona, anzi con la corona di spine, 

perché è nella sua passione 

che si può comprendere 

il vero significato della sovranità di Gesù, 

una regalità assai diversa 

da quella che cercano gli uomini.

Ti benediciamo, o Padre, 

per Gesù Salvatore universale. 

Egli è venuto per salvare tutti 

e per riunire i figli di Dio dispersi. 

Non più una comunità divisa e contrapposta,

ma una famiglia riunita, che cammina nella luce 

e nello splendore della tua gloria. 

Tutti, Giudei e pagani, siamo «chiamati in Cristo 

a partecipare alla stessa eredità, 

a formare lo stesso corpo» (Ef 3,6) 

e la venuta dei Magi costituisce 

l’inizio di questa pace universale dei popoli. 

Signore, noi vogliamo comprendere sempre più 

che la soluzione della tensione 

tra universalità ed elezione, 

che tante volte ci ha messo gli uni contro gli altri, 

va risolta nel capire che l’elezione 

è servizio verso ogni uomo.
Fa’, o Signore, che la Chiesa intera 

sappia sempre andare come i Magi verso Betlemme 

per adorare il re universale delle genti, 

ma nello stesso tempo sappia 

da Betlemme muovere verso il mondo 

per assolvere la missione che Gesù le ha affidato, 

cioè quella di andare incontro a tutti. 

Affinché la comunità cristiana, 

mentre muove alla ricerca dei lontani 

e di quelli che si sentono esclusi, 

sappia chiamarli alla speranza e alla vita, 

senza dimenticare che la violenza 

che potrà subire da parte degli uomini 

fa parte della medesima missione.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La tua luce, o Dio, ci accompagni sempre e in ogni luogo, perché contempliamo con purezza di fede e gustiamo con fervente amore il mistero di cui ci hai fatti partecipi. Per Cristo nostro Signore.
T – Amen.
BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati alla sua luce mirabile, effonda su di voi la sua benedizione.   T - Amen.

C - Dio vi faccia veri discepoli del Cristo Signore, annunziatori della sua verità, testimoni della sua pace.   T - Amen.
C - Come i santi magi, al termine del vostro cammino, possiate trovare, con immensa gioia, Cristo, luce dell’eterna gloria.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D – Il Signore ci ha aperto lo scrigno dei suoi doni e ha messo nelle nostre mani tutto ciò che ha di più prezioso. Tornando nelle nostre dimore, con gioia e gratitudine trasmettiamo quanto ci è stato affidato!

Benediciamo il Signore.
T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C – Cristo Gesù, Salvatore del mondo,

illuminatore di ogni cosa, 

vieni incontro alla nostra fede 

perché non abbia tenebre, 

illumina la nostra speranza

perché ci mantenga nella pace; 

sii nostro unico Maestro;

fa’ che ti seguiamo, Luce del mondo, 

affinché non camminiamo nelle tenebre 

ma abbiamo la Luce della Vita.

Luce senz’alba né tramonto, 

tu che di luce rivesti il giorno 

e di pace ricolmi la sera, 

infiamma la nostra carità:

non permettere che il male, la colpa e l’errore, 

né l’odio, la discordia o l’ingiustizia, 

turbi la dolcezza

che Tu ci doni perennemente nel tuo Amore!
Spalanca le nostre braccia, come le tue,

verso tutti i popoli della terra,

senza alcuna distinzione di razza o lingua,

perché ci accogliamo e viviamo

come la Tua “unica” Famiglia!

T - Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.
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